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CITTADINI, AMICI ESTERNI, NEMICI...

di Oberto

Cittadini, amici esterni, nemici,


l'assalto subito alcuni giorni or sono da parte delle forze della Finanza, Polizia e Carabinieri mi fa anche riflettere, oltre che indignare. Penso infatti a quale opinione deve essersi fatta di noi il Procuratore Tinti, per inviare un simile spiegamento a Damanhur. Sono i motivi che mi sfuggono, e come dicono i nostri amici tra le forze dell'ordine, sfuggono anche a loro.

Chi, perché ci si accanisce tanto, in modo così spropositato?

Alcune ipotesi quindi sono da fare, ed ecco una serie di risposte possibili, forse fantasiose, presuntuose ma da considerare.

Dal 1975 in poi, con la nascita del Centro Horus, tutto ciò che di magia, di esoterismo, di paranormale e delle ricerche conseguenti è stato fatto, viene da parte nostra.

Tutte le figure che poi hanno scritto, fatto circoli, eccetera, in Torino ed alcune altre città, sono nostri ex soci. Abbiamo ancora le loro domande di iscrizione di allora, così per quanto riguarda il "pensiero delle piante" e relativi brevetti, questi sono attualmente a mie mani. Tutti i miei scritti sono stati spesso copiati, il pensiero originale su oltre l'80% degli argomenti di ipnosi, spiritismo, facoltà diverse, selfica o imitazioni nel nome e nelle forme è stato imitato.

Che presunzione, direte voi: ma prendetevi la briga di controllare, date, argomenti, e vedrete se non ho ragione.

Ora, l'invidia può essere un movente?

A Torino si parla male di noi, non abbiamo, in tanti anni, risposto con la stessa moneta nei confronti di altri. Siamo stati zitti e distaccati verso queste voci, persone, malignità, invidie.

Ricordo, al Salone del Libro di due anni fa, quando qualcuno disse ad un nostro ragazzo che noi avevamo imitato e copiato i libri del loro gruppo, non ricordo ora quale circolo fosse: peccato che il responsabile di quel gruppo non avesse mai detto ai suoi amici che era stato per alcuni anni mio collaboratore, qui da noi avesse imparato le cose poi scritte come originali sue, abbiamo tanto di firme e registrazioni ancora adesso.

Ma andiamo oltre: a me ha sempre fatto piacere che le idee fossero diffuse, anche se imitate; non sono qui per ribadire l'origine del pensiero, ma per allargare in tutti i modi queste possibilità di conoscenza. Tanto è vero che tra noi, chi proviene da quell'epoca ancora se la prende adesso (poco esotericamente) quando vede queste imitazioni, vorrebbe ribadire qual è l'origine, sbuffa quando dico di aver pazienza.

Dunque, l'invidia: mediante essa, è possibile costruire menzogne così grandi, diffuse e quindi consistenti, tanto da dire che a Damanhur sacrifichiamo bambini, abbiamo cadaveri nascosti, armi e naturalmente droga? Mi sembra ancora tanto: a meno che chi ci attacca con queste voci, anziché provenire dall'ambito esoterico (e qui sarebbe ben poco spirituale) non arrivi da altri interessi.

Voci dicono che la Massoneria ci vuol distruggere, perché diffondiamo segreti plurimillenari dell'esoterismo, facciamo rituali potenti e, nella pratica, li abbiamo sostituiti.

Forse sono sussurri esagerati, ma come spiegare altrimenti l'accanimento verso di noi da parte di moltissimi gruppi, formati da gente che non ho mai conosciuto, da persone che giudicano senza aver mai messo piede a Damanhur, o avermi incontrato e parlato con me?

Passiamo adesso all'ipotesi ecclesiastica: il vescovo di Torino, dicono, abbia dato ordine di ostacolarci in ogni modo, perché siamo pericolosi e contro la Chiesa cristiana cattolica.

Esiste una circolare fatta apposta, spedita a tutte le parrocchie del Piemonte o almeno a parte di esso, nella quale si dicono queste cose.

La Chiesa poi ci ha attaccati tramite i libri di Introvigne, nei quali il prete afferma cose pesantine. Nell'altro libro, invece, non ricordo scritto da chi, il pezzo di più pagine che ci riguarda è fatto bene, a mio parere. Mi riferisco a quanto riportato sul "Qui Damanhur" alcuni mesi fa.

Dunque, ad Alba in particolare, il giornale locale ha ordine di non accettare nostri articoli e pubblicità a pagamento.

I preti parlano di noi anche in chiesa, accusandoci di cose turpi.

Pare questo sia avvenuto anche a Vidracco, il giorno delle elezioni comunali. Il sacerdote locale, quella mattina, disse dal pulpito che votare per noi era peccato. Mica male, come campagna elettorale!

Ricorda altre epoche, ma, si sa, il tempo è relativo.

Quando il Papa venne a Torino, si fece procurare molti miei libri, per esaminare quanto dicessimo nel suo campo.

Denunce anonime fatte da genitori che vorrebbero riprendere con se i loro figlioli? Ecco un'altra ipotesi che "giustifica" una serie di possibili lettere anonime. Ricordate quando gli Albesi si arrabbiarono, e della lettera firmata da molti genitori loro a nostro favore? Varrà la pena di ripubblicare questo materiale.

Da anni l'odio di alcuni da quella città continua a riversarsi su di noi. Ricordate il servizio televisivo in rete nazionale che doveva attaccarci, l'intervento di un "onorevole" della zona di Alba a Roma per chiedere che questo servizio TV ci demolisse?

Sui genitori avremmo molto ancora da dire, alcuni nostri Cittadini ne hanno viste e sentite delle belle.

Veniamo alla faccenda Cerutti. Il personaggio afferma di aver chiesto "solo" di rientrare dei soldi messi in Damanhur, lui che non lasciò mai casa, beni per la comunità.

Quando se ne andò, liquidammo concordatamente 22 milioni per la parte di casa che gli competeva. Nel calcolo dei millesimi, lui e la moglie avevano un'assegnazione superiore a quanto da essi versato. E lo sanno benissimo. Otto anni dopo la loro uscita, dopo che sempre avessero partecipato a solstizi ed equinozi fino all'altro anno, ecco la richiesta non di "solo" centotrenta milioni, come dice il giornale, ma di "solo" seicento, pena rivelazioni tremende su di noi. Ma quali rivelazioni? Il tempio segreto? Restaurato e mostrato già da noi ai carabinieri che lo volevano vedere? Insomma, molti nemici, si diceva una volta, molto onore. Ma qui si combatte a colpi di disonore! Voci, lettere anonime, sussurri; perché non chiedete, signori del sospetto, perché il magistrato non è venuto in pace a farsi una idea di noi, cosa costa girare per tutti i nuclei, pure a sorpresa, per vedere veramente chi siamo, come ci muoviamo, come viviamo, come con il sudore strappiamo il pane alla vita?

Altro che 100 miliardi. Per adesso. Un giorno forse sì, lo speriamo bene. Allora l'invidia sarà ancora più forte. Perché, dunque, volerci distruggere? Adesso non mi vengono altre idee, penso all'invidia di chi se ne andò, per non essere riuscito/a a vivere nella pratica le idee che, nei circoli esoterici torinesi, si vivono solo a parole.

Anche quella frustrazione può essere un movente.

Distruggere l'oggetto che, con la sua costante presenza e crescita, ti fa pensare di non essere stato all'altezza di ciò che pensavi poter pretendere da te stesso.

Allora arriva l'odio, il disprezzo per l'oggetto negato, che non hai saputo conquistare e mantenere.

I simili si riuniscono ai simili, assieme si sentono più forti e si eccitano reciprocamente nel trovare difetti di ogni tipo nel loro sogno negato. Sanno di aver sprecato la vita, di non esser stati capaci di affrontare la loro prova vera, autentica, pulita, che è Damanhur.

Non so quanto queste riflessioni di getto potranno esserci-esservi utili, amici e nemici. Un poco di riflessione spero la portino, e insieme a questa, un poco almeno di giustizia umana.

Quella divina farà comunque, indifferentemente, il proprio corso.

Il nostro isolamento, che crea sospetto, nasce dal fatto di vivere tra noi tutto il tempo possibile, perché troviamo più interessante la compagnia reciproca a quella dei vicini di casa, senza alcuna volontà di offesa. Ma non siamo chiusi, fuori dal mondo, asociali.

Come, una Comunità, asociale?

Vorremmo più rispetto, siamo stufi dell'atmosfera, del male che ci circonda. In coscienza, noi di male non ne abbiamo fatto.

Ricordano di noi l'episodio dei ladri sorpresi, noi facciamo la figura dei cattivi, ma come reagirebbe chiunque trovando un ladro in casa? Bravi ragazzi, poi, i ladruncoli: uno è quello che ha accoltellato mesi or sono una prostituta nigeriana a Torino.

Allora i giornali si sono ben guardati dal parlarne o a collegare i fatti. Perché con noi sì e per gli altri no?

_____________________________________________________
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Cosa ne pensate della pagina tagliata di ieri?

E' stata una nostra forma di protesta per mostrarvi come diventerebbe il giornale in un paese senza libertà.

Troveremmo allora regolarmente censurato il nostro pensiero, con articoli che somiglierebbero di più a "collages" incompleti che altro.

***

Pubblichiamo quindi il seguito dell'articolo di Oberto di ieri...

***

CITTADINI, AMICI ESTERNI, NEMICI...

Continuando nell'analisi del perché alle persecuzioni cui siamo sottoposti, ho pensato anche alla famosa cava, ai distruttori della montagna dietro Damanhur che tanto ci amano.

Pensavo ai poveri 5.000 alberelli piantati, ai tentativi per convincerci a lasciar livellare i monti pelati, oggi, piantati.

Se non ci fossimo noi, quali ostacoli ancora potrebbero limitare l'espansione della cava? Forse si opporrebbero i Valchiusellesi, tanto amanti della loro terra avita, allo scempio che vuol fare di una terra unica una bella piana?

Ci sono le opposizioni nei comuni, ma quanto denaro portiamo noi a questa valle, ai muratori, ai venditori di cibo, alle aziende che in qualche modo collaborano con noi? Abbiamo fatto migliorare la distribuzione di luce, presto, dei telefoni.

Portiamo ricchezza e lavoro, nel nostro piccolo, abbiamo per scelta preferito sempre servirci di imprese ed attività della zona anziché lavorare con ditte più lontane. Vendiamo forse qui i nostri prodotti?

Ci fosse una bilancia export-import con la valle, essa sarebbe totalmente sbilanciata a nostro sfavore. Lavoriamo con gente di qui proprio per principio, non per qualità di servizi. Dovremo ripensarci, suppongo, visti i risultati, il sostegno ottenuto, eccetera.

I sindaci non ci amano, nelle loro riunioni segrete hanno deciso da anni di ostacolare le nostre pratiche burocratiche ed ogni attività, ogni residenza, solo grandi fatiche ci permettono di ottenere quanto la legge italiana giudica un diritto dei cittadini.

Vedete le denunce contro le attività commerciali, alla USL, ai comuni, a tutti quanti, per non farci lavorare.

Pensate agli ostacoli per la panificazione, agli esposti continui per fermare legittimi acquisti, all'ominide, cittadino perfetto, ed ai vari messi, amici di amici.

Abbiamo nemici giurati certamente anche tra gli spacciatori di droga della zona, perché nessuno, qui, è contro loro come noi.

Ecco dunque un'altra occasione per darci contro. Quante volte abbiamo, noi, segnalato ai carabinieri movimenti sospetti inerenti lo spaccio? Ed allora, vediamo un poco cosa è successo.

I nostri dubbi su tutto, ormai, debbono infittirsi. Chi abbiamo attorno? Una giustizia che ci difende? Una parità nei diritti?

Vedete, siamo noi gli strani, i sospetti, noi che non fumiamo, che non usiamo alcun medicinale pericoloso, cerchiamo di non eccedere nel bere e così via. Concorrenti per la Chiesa, che parla di tolleranza. Nemici per gli spacciatori, temuti dalle imprese del circondario, eppure non abbiamo, volutamente, mai fatto loro concorrenza.

Siamo accusati di lavoro nero, pecchiamo perché lavoriamo insieme, perché risparmiamo, perché pensiamo con la nostra testa, perché non siamo controllati dai politici locali.

Parliamo adesso di un altro pensiero esterno: la paura dei nostri rituali, il timore di riti "neri", messe dello stesso colore e così via: ma guardateci in faccia, esaminate noi e le nostre fotografie di Popolo, vi sembriamo proprio gente malvagia?

Ci avete mai sentiti bestemmiare, usare parolacce eccetera?

I nostri riti sono positivi, potenti, non egoistici, vitali e forti. Potremmo usarli per difenderci, non è intenzione cedere alla voglia, come chi conosce queste cose sul serio, sa.

I rituali sono tesi a tutte le cose da noi dichiarate, scritte, pubblicate in testi e riviste. Non tiene nemmeno la tesi di società segreta, viste le accuse di diffondere proprio conoscenze da altri dichiarate esoteriche. Ma se non diffondiamo, come possono, questi, copiare? Mancherebbe loro la sorgente, non avrebbero più niente da dire, di nuovo. Avete mai trovato un mio libro che non fosse originale? C'è qualche testo pubblicato che li anticipi nei concetti? Difficilmente.
